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del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 23 febbraio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - IÌOCCO - $ÍOSCONI -
ACERBO -- IIOTTAI.

Visto, il Gttardastgilti: Rocco.

Numero di pubblicazione 508.

LEGGE 5 marzo 1931, n. 242.
Autorizzazione all'Istituto di soccorso « Giuseppe Kirner »

di Firenze ad erogare sussidi straordinari a favore dei profes=
sori danneggiati dai.terremoti del Vulture e delle Marche e delle
loro famiglie.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno-approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Istituto di soccorso « Giuseppe Kirner » i.n Firenze è
autorizzato ad eccedere di L. 50.000 nel corrente esercizio
finanziario il limite di cui all'art. 3, n. 3, della legge 22 mar-
zo 1928, n. 718, al solo scopo di poter accordare sussidi stna-
ordinari ai soci ed ai loro congiunti, che si trovino in ecce
zionali disagiate condizioni economiche a causa dei terremoti
del Vulture e delle Marche.

Art. 2.

La presente legge entrerà in .vigore 11 giórno stessö della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del Regno.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufuciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osservarla
e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 5 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

MITSROÏ INI - ÛIl]LIANO.

Visto, il Guardasigilti: Rocco.

Numero di pubblicazione 509.

ItEGIO DECRETO 19 marzo 1931, n. 247.
Approvazione dei nuovi ruoli organici dei personali dipen·

denti dal Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

VITTOllIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2305, sull'ordi-
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e suc-
cessive moditicazioni ed aggiunte;
Visto il II. decreto 30 dicembre 1923, n. 2900, sullo stato

giuridico degli impiegati civili dello Stato;

Visto il 11. decreto 16 agosto 1926, n. 1387, prorogato con

i Regi decreti 9 agosto 1929, n. 1157, e 21 luglio 1930, nu-
mero 1088, concernenti il divieto di assunzione di personale
nell'Amministrazione dello Stato e le norme per 11 riordi-
namento dei servizi;
Visti i Itegi decreti 27 settembre e 14 novembre 1920, nu-

mert 1603 e 2183, concernenti la ripartizione dei servizi del
già Ministero dell'economia nazionale fra il Ministero del-

Pagricoltura e delle foreste e il Ministero delle corporazioni,
e l'ordinamento dei servizi dei Ministeri predetti;
Visto il R. decreto 12 giugno 1930, n. 805, che provvede

al tr4sferimento di posti dai ruoli del Ministero dell'agri-
coltura e delle fereste a quelli del Ministero delle corpora-
zioni ed al conseguente passaggio alla dipendenza di questo
ultinio Ministero del personale ad esso già comandato;
Ritenuta la necessità di adottare provvedimenti intesi ad

ássicurare il normale funzionamento dei servizi affidati al
Minigero dell'agricoltura e delle foreste e a dare esecuzione

all'obbligo fatto a ciascuna Amministrazione dello Stato
di provvedere entro il 20 agosto 1931 alla determinazione
ed approvazione dei nuovi ruoli organict dei personali ci-
vili e militari;
Vioto l'art. 1, n. 3, della legge 31 gennaio 1920, n. 100;
Udi.to il Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Capo del Governo, di concerto col Mi-

nistro per le finanze e col Ministro per l'agricoltura e le fo-
reste,*
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Sono approvati i nuovi ruoli organici dei personali ci-
vili. -sia centrali che provinciali, del Ministero dell'agricol-
tura e delle foreste, indicati nelle tabelle A eB annesse al

presente decreto, tirmate, d'ordine Nostro, dai Ministri Se-
gretari di Stato per l'agricoltura e le foreste e per le finanze.
Sono soppressi i ruoli degli enotecnici, dei direttori ed as-

sistenti di vivai di viti americane, e delle telefoniste del
Ministero predetto.

Art. 2.

2 istituito nel ruolo amministrativo un secondo posto di
ispettore generale (grado 5°) per il servizio ispettivo ammi-
nistrativo della Direzione generale dell'agricoltura.

Art. 3.

Il i•uolo tecnico dell'agricoltura è ruolo unico per 1 serviz1
tecliici centrali e per i servizi Regli Ispettorati agrari regio-
nali.

Art. 4.

Nel ruolo tecnico dell'agricoltura è consentita, in via ec-

cezionale e sempre quando non vi siano ispettori idonei fra
quelli del grado 10 , la nomina a posti di grado 9° quando il
personale da_nominarsi venga scelto fra il personale direttivo
dëlle Cattedre ambulanti di agricoltura oppure fra il perso·
nale 'tecnico con almeno tre anni di servizio prestato nelle
Cattedre stesse.

Art. 5.

htfe posti di g'rado G° del ruolo tecnico dell'agricoltura
sono transitori e saranno soppressi in relazione alle prime
due vacanze che si veriticheranno nel grado stesso dopo l'at-
tugione del presente decreto.
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Art. 6. Art. 13.

I posti elle alla prima attuazione del presente decreto risul-
teranna vacanti nei gradi 7°, 8° e 9° del ruolo amministrativo
e che non possano essere conferiti a mezzo di promozioni con
le norme ordinarie, saranno messi a concorso per titoli fra
funzionari di tutte le Amministrazioni dello Stato, che ap-
partengano allo stesso gruppo, che siano in possesso del gra-
do immediatamente inferiore a quello per il quale il concorso
viene bandito e che siano forniti di uno dei diplomi di laurea
richiesti per l'ammissione al predetto ruolo.
Per l'ammissione al concorso per le nomine a posti del gra-

do 7° sono inoltre richiesti tre anni di effettivo servizio nel
grado 8°, fatta però eccezione per i funzionari di grado 8°
del. ruolo amministrativo del Ministero dell'agricoltura, i
quali, se dichiarati vincitori nel concorso, conseguiranno la
nomina effettiva al grado 7° dopo compiuti i tre anni di ser-
VlZlO.

Art. 7.
Le attuali telefoniste saranno collocate nel ruolo d'ordine

della Amniinistrazione centrale nel grado rivestito ed in ba-
se all'anzianità acquisita nel grado stesso.
Il personale addetto al servizio telefonico non potrà otte-

nere promozioni a grado superiore al 12°.
Nello stesso ruolo d'ordine saranno trasferiti, con le norme

di cui sopra, due funzionari di grado 12°, appartenenti al
ruolo degli aiutanti tecnici del honificamento.

Art. 8.

Nella prima attuazione di questo decreto i posti di agenti
tecnici del ruolo del personale subalterno potranno essere con-
feriti agli uscieri attualmente addetti ai servizi automobili-
stici della Amministrazione ceiltrale. Essi saranno collocati
allo stipendio iniziale del nuovo grado e nell'ordine risul-
tante dall'attuale posizione nel grado di usciere.
Il personale che alla prima attuazione di questo decreto

risulti in soprannumero nel predetto ruolo sarà cònservato
fino a riassorbimento per successive vacanze.

Art. 9.

Sono transitori i ruoli del personale zootecnico, di quello
delle Regie cantine e degli Oleifici sperimentali, del perso-
nale dei Llelegati tecnici antifillosserici; i posti relativi reste-
ranno soppressi a mano a mano che si renderanno vacanti.

Art. 10.

I funzionari dei soppressi ruoli degli enotecnici e dei di-
i ettori ed assistenti di vivai di viti americane saranno collo-
cati nel nuovo ruolo degli enotecnici e dei direttori ed assi-
stenti di vivai di viti americane col grado ricoperto e con

l'anzianitù di grado acquisita.

Art. 11.

Le promozioni dal grado 10° al grado 9° nel ruolo di cui al
precedente articolo sono confeiite, salvi i diritti acquisiti
slagli attuali funzionari <11 grado 10°, per anzianità congiunta
al merito, su parere favorevole del Consiglio di amministra-
2101re, -ai funzionari del grado 10°, che abbiano prestato al-
meno cinque anni fli servizio effettivo nel grado stesso.

.

Art. 12.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste è autorizzato a

handire i concorsi per coprire i posti vacanti nel grado ini-
ziale di ciascun ruolo a norma del terzo comma del R. de-
creto-legge 24 luglio 1930, n. 1088.

Il presente decreto andrà in vigore dal primo giorno d
mese successivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Uj
ciale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dell
Stato, sÌa inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e di
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti (

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 19 marzo 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI -- ÀÍOSCONI - ACERBO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
IleUistrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1931 - Anna IX
Atil del Governo, redistro 306, foglio 104. - MANCINI.

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA E FORESTE.

TABELIA A.

Amministrazione centrale.

N. 1. - Ruolo amministrativo.

Gruppo A.

Grado

4° Direttori generali .
. . . . . . . 3

5° Ispettori generali . . . . . . . . 2
6° Capi divisione . Ispettori superiori . . 18 (a)
7° Capi sezione . Ispettori capi . . . . 19 (b)
8° Consiglieri . . . . . . . . . . . 13
9° Primi segretari . . . . . . . . . 22

1ð°Segretari ..........·24
11° Vice segretari . .. . . . . . . · ·

101

(a) Di cui 3 ispettori superiori per i servizi ispettivi della
boniflca e del credíto.

(b) Di cui 4 ispettori capi per i servizi ispettivi della bonifica
e del credito.

N. 2. - Ruolo tecnico dell'agricoltura.

Gruppo A.
Grado

5° Ispettori generali . . . . . . . . 6 (a)
6° Ispettori superiori . . . . . . . . 13 (b) (c)
7° Ispettori capi . . . . . . . . . . 7
8° Ispettori principali . . . . . . . . 6
9° Ispettori . . . . . . . . . . . 6
10° Ispettori aggiunti . . . . . . . . 5

43 (c)

(a) Di cui 5 per gli Ispettorati agrari regionali.
(b) Di cui 9 .per gli Ispettorati agrari regionali.
(c) Di cui 2 transitori,
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N. 3. - Ruolo per il servizio dei progetti economici. N. 2 -- Personale addetto ai servizi di meteorologia
e geofesica.

Gruppo B.
Grado Gruppo Â.

Grado
8° Ispettore ripartitore . . . . . . . 1 --

96 Primo segretario ripartitore . . . . 1 5• Direttore . . . .
. . . . . . . . . . 1

10• 7°Geofisicicapi............ 3
11, Segretari ripartitori . . . . . . . 2 8 Geofisici priincipali . . . . . . . . . . 2

9 Geofisici.............. 6
4

Gruppo B.

10°Assistenti.............. 2
N. 4. -- Ruolo d'ordine.

Gruppo C.
Gruppo C.

Grado 10°Segretari.............. 1
-

10° Oompilatori capi . . . . . . . . . . .
39° Archivisti capi . . . .

. . . . . 6 11° Primi compilatori . . . . . . . . . . 210° Primi archivisti . . . . . . . . . 18 12• Compilatori . . . . . . . . .
. . . . 111° Archivisti

. . . . . .
. . . . . 25

12· Applicati . . . . . . . . . . . 50 Personale subalterno.
13· Alunni d'ordine

. . . . . . . . . 10
2Usciericapii............··•

Uscieri;
................ 3109

Inservienti............... 1
¯¯

Custodi............···· 9
N. 5. - Ruolo del personale subalterno. ----

37

Agenti tecnici . . . . . . . . . . . . 4 (a)
Primi commessi . . . . . . . . . . . . 3 N. 3 - Personale degli ispettori delle malattie delle piante.Commessi e uscieri capi . . . . . . . . . 22
Uscieri, . . . . . . . . . . . . . . 28

ora«o
GruppoA.

Inservienti .............11 '

-

-- 8 Ispettori capi . . . . . . . . . . . . 2
68 9 Ispettori.............. 3
--- 10 Ispettori aggiunti . . . . . . . . . . . 5

(a) Col trattamento economico degli agenti tecnici del Ministero 10delle finanze.
...

N. 4 -- Enotecnici, direttori ed assistenti di vivaiTABELLA B. UÍÉi Œ¾6fiCUNO.

Amministrazione provinciale. Gruppo A.
GradoN. 1 --- Regie stazioni sperimentali agrarie.
9 Direttori...........--.) 14Gruppo A· 10 Assistenti

. . . . . . . . . . . . .(Grado

4• Direttori onlinari di 1• classe . . . . . .

5• Direttori ordinari di 2• classe
. . ' ' '

176* Direttori ordinari di 3• classe
. . . . . .

7° Direttori straordinari
. . .

. . . . . .

7° Vice direttori di 1• classe .

8° Vice direttori dil 2• classe . . . . . . . . 18
9• Vice direttori di 3• classe
10° Sperimentatori

. .

. . . .
.

68

Gruppo B. -- Personale di segreteria.
11° Segretari contabili

. . . . . 17

Personale tecnico di custodia.

Tecnici;
................ 18Bidelli
................ 18

N. 5 - Personale dei Regi stabilimcnti ittingenici.

Gruppo A.
Grado

8° Direttorii .
.

.
.

. . . 2

Gruppo B.

10 Segretari .

. . . 2

Personale subalterno.

Capi piscicultori .
. . . . 2

Piscicultori . . .
. . . . 4

Inservientil
.

. . .
. . . 2

156
12
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N. 6 Personale del Laboratorio centrale di idrobidogia
applicata alla pesca.

Gruppo A.
Grado

10°Assistenti ............. 3

Personale subalterno.

Preparatore .
. . . . . . . . .

. . . .
1

Ïnserviente............... I

N. 7 - Aiut<tnti tecnici del bonific<imento 49tario.

Gruppo C.
Grado

11° Aiutante capo . .
1

12°Aiutanti..... .... 5

6

IIUlllÀ TItANSITilllI.

Direttori ed assistenti delle cantine
e degli oleifici sperimentali.

Gruppo A.

9°Direttori. .....,....... 4

Personale degli Istituti zootecnici.

Gruppo A.

9"Direttori. ............. 2

Delegati tecnici arldetti ai Consorzi antifilk>«serici.

Gruppo R.
Grado

9 Delegati tecnici capi . . .
. . . . . . .

.

12

10° Delegati tecnici .
. . . . . . . . . .

21

33

Visto, <Pordine di Sua Maestà irl Re:

11 Ministro per Pagricoltura e foreste :

ACERBO.

// Ministro per le finanze :

Moscom.

bTumero di pubblicazione 510.

REGIO DECRETO 6 marzo 1931, n. 244.
Erezione in ente morale dell'Opera pia « Casa di ricovero

per inabili al lavoro Immacolata di Lourdes » con sede in Pe.
scantina.

N. 214. R. decreto 5 marzo 1931, col quale, sulla proposta
del Capo del Governo, Primo Minístro, Ministro pei· Pin-
terno, l'Opera pia « Casa di ricovero per inabili al lavoro

Immacolata di Lourdes », con sede in 'Pescantina, viene
eretta in ente morale, sotto amministrazione antonoma,

ed è fatto riserva di approvarne lo statuto organico con
successivo provvedimento. .

Visto, il Guardastgillf : Rocco.
Registrato alla Corte det conti, addi 25 marzo 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 511.

REGIO DECRETO 23 febbraio 1931, a. 239.

Approvatione del nuovo statuto organico della Cassa di ri-

sparmio di Udine.

N. 239. R. decreto 23 febbraio 1931, col quale, sulla propo-

sta del Ministro per l'agricoltura e le foreste, viene up-
provato il nuovo statuto_ organico della Cassa di rispar-
mio di Udine.

Visto, il Guardasigfili: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, adat 23 marzo 1931 - Anno IX

DECRETO MINISTERIALE 14 marzo 1931.

Sostituzione del commissario incaricato della straordinaria

gestione della « Associazione per l'educazione del ragazzi catto·
lici Rainerum > di Bolzano.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L°INTERNO

Visto il decreto Ministeriille 22 maggio 1929-VII, col quale
fu sciolta l'Amministrazione dell'« Associazione tier l'edu-

cazione dei ragazzi cattolici Rainerum », in Bolzano, affi-

dandosi la gestione dell'istituzione medesima al dott. Fran-
cesco Dordi, con Pincarico di proporre opportune riforme
nei riguardi de1Pente stesso per coordinarne 1*azione agli in-
teressi attuali e durevoli della beneficenza pubblica;
' Visto il decreto successivo, in data 21 dicembre 1929, col

quale Pincarico predetto è stato aftldato al sig. Carlo Cat-
tamo:
Vista la lettera del prefetto di Bolzano, il quale propone

che in sostituzione del predetto commissario, dimissionario,
sia nominato nelPincarico stesso il cav. uff. dott. Francesco

Battiati;
Visto il R. decreto 20 aprile 1923. n. 976:

Decreta:

La temporanea gestione delPAssocinzione predetta è affl-

data, ai fini del citato R. decreto 26 aprile 1923, n. 970, e

fino al 31 luglio p. v., al cav. aff. dott. Francesco Battiati.

Roma. addl 14 marzo 1931 - Anno IX

p. Il Ministro : ARPINATI.
' 1417

. DECRETO MINISTERIALE 20 marzo 1931.

Scioglimento dell'Amministrazione dell'Ospizio marino « Prin.

c1pessa Iolanda » in Grado e nomina del commissarlo straordl•
nario.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Vista la proposta forinnlata - dal prefetto di Gorizia per
lo scioglimento dell'Amministrazione delPOpera pia Ospizio
marino « Principessa Iolanda » di Grado, nelPintento di
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apportare le riforme necessarie nell'ordinamento del pre-
detto Istituto e di coordinarne. l'azione agli interessi at-
tuali e durevoli della beneficenza locale;
Ritenuta l'opportunità della proposta anzidetta;
Visto il R. decreto 26 aprile 1923, n. 976:

Decreta :

L'Amministrazione dell'Ospizio marino « Principessa 10-
landa », con sede in Grado, è sciolta e la temporanea ge-
stione di esso ò añidata, ai fini del citato R. decreto 20 apri-
le 10'Éd, n. 976, al cav. rag. Umberto Castagnoli, ragioniere
capo di prefettura, con l'incarico di proporre, nel termine
di mesi sei, tutte le rifornie che risulteranno opportune,
nello státuto e nell'ainministrazione dell'ente stesso, per
coordinarne Pazione agli interessi attuali e durevoli della
pubblica beneficenza locale.

Il prefetto di Gorizia è incaricato dell'esecuzione del pre-
septe decreto.

Roma, add) 20 marzo 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: Anviúxri.
(018)

I)ECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 193L

Iticonoscimento del Fascio di Santa Mamò (Arezzo) al sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. ·

IL CAPO DEL GOVERNO

PillMO MINISTRO SEGIIETAllIO DI STATO
MINISTRO PER L'INTERNO

E:D

IL MINISTito PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Santa Mamñ (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia rico-
posciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
28-VI, n. 1310 )
Vista la legge anzidetta;
Mentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ;

Decretang :

O riconosciuta al Fascio di Santa Mama (Arezzo) la ca-

peità di acquistare. possedere ed amministrare beni, di
icevere lasciti e douazioni, di stare in giudizio e di com-

gjere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
pquaeguirnento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

poggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
pgni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei senti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addl 15 febbraio 1931 - Anno IX

11 Capo de/ Governo. Ministro per vinterno:
Nossouxi.

11 Ministro per le finanze:
Moscox1.

Registrato alla Corte dei conti, addt 4 marzo 1931 - Anno TX
7tegistro n. 2 Finanze, foglio n. 240,

(1310)

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.3

Iticonoscimento del Fascio di Tavarnelle Borgo (Arezzo) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI ISTATO

MINISTRO PER L'INTERNO

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Tavarnelle Borgo (Arezzo) chiede che il Fa,scio stesso sin
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vi4tn là legge anzidetta :

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista:

Decretano:

Ë riconosciuta al Fascio di Tavarnelle Borgo (Arezzo) la
capacità di nequistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere Insciti e donazioni, di stare in giudizio e di com.
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per 11
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

n Capo del Governo, Ministro per l'inte'rnò :

MossouNI.

// Ministro per le finanze :
Moscox1.

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 236.

(1311)

DEORETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Iticonoscimento del Fascio di Chitignano (Arezzo) al sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO
PRTMO MTNISTRO SEGRETARIO DI STATO

' MINISTRO PER L'INTERNO

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il secretario del Fascio di

Cliitignano (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sin ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Antito 11 Regretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano:

A riconosciuta al I'ascio di Chitignano (Arezzo) la capa-
ci di acquistare, possedere:ed ammin,istrare Leni, di rice-
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vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

"Il Capo del Governo, Ministro per l'interno :

MUSSOLINI.

Il Ministro per le fenanze:
MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Pieve S. Stefano (Arezzo) ai
sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

IED

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Pieve S. Stefano (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia
riconosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista ; ,

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1931 - Anno iX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 241.

(1312)

DEORETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Iliconoscimento del Fascio di Badia al Pino (Arezzo) ai sensi
e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
.

MINISTRO PER L'INTERNO

ico

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Badia al Pino (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia rico-
nosciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno
1928-VI, n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Badia al Pino (Arezzo) la ca-
pacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di com-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il con-
seguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Uffeciale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MITSSOLINI.

Il Ministro per le finanze:
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addì 4 Ynarzo 1931 - Anno IX
negistro n. 2 Finanze, foglio n. 238,

(1313)

Decretano :

10 riconosciuta al Fascio di Pieve S. Stefano (Arezzo) i
capacità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di
ricevere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di coilt-
piere, in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il
conseguimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti è le donazioni a suo favore sono esenti da
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

/l capo del Governo, Ministro per l'internU
IPSSOTANI.

// .llinistro µer Ic finanze: .

AIOSCONI.

Ilefistrato alla Corte dei conti, addi i marzo 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, foUlio n. 237.

(1314)

DECRETO MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di San Leolino (Arezzo) at sen I

e per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI SÌAÏO
MINISTRO PER L'INTERNO.

ico

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
San Leolino (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ricono-
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta ;
Sentito il Segretario del Partito Naziöndle Fasciuta l

Decretano:

E riconosciuta al Fascio di San Leolino (Arezzo) la capa-
cità di acquistare, possedere ed àmministrare beni, di ric -
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fere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

Ii Ministro per le finanze:
MOSCONI.

DECRETO MINISTERIALE 15 febbraio 1981.

Iliconoscimento del Fascio di Vallesanta (Arezzo) ai sensi e
per gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

en

IL 31TNIS.TRO PER IÆ TINANZE

Vista Pistanza con la quale il - segretario del Fascio di

Vallesanta (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia ricono·
sciuto ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928.VI,
n. 1310 ;
Vista la legge anzidetta;
Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

Registrato alla corte dei conti,.addt 4 marzo 1931 - Anno IX Dect'etatio:
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 242.

(1315)

DEORETQ MINISTERIALE 11 febbraio 1931.

Riconoscimento del Fascio di Partina (Arezzo) ai sensi e per
gli effetti della legge 14 giugno 1928, n. 1310. •c

2 riconosciuta al Fascio di Vallesanta (Arezzo) la capa-
cità di acquistare, possedere ed amministrare beni, di rice
vere lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere,
in generale, tutti gli atti giuridici necessari per il conse-
guimento dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti da

IL CAPO DEL GOVERNO ogni specie di tasse sugli affari.

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gazzetta .Ufßciale del Regno.MINISTRO PER L'INTERNO

ED Roma, addì 15 febbraio 1931 - Anno IX

IL MINISTRO PER LE FINANZE
, Il Capo del Governo, Ministro pert l'interno:

Vista l'istanza con la quale il segretario del Fascio di
Partina (Arezzo) chiede che il Fascio stesso sia riconosciuto
ai sensi e per gli effetti della legge 14 giugno 1928-VI, nu-
mero 1310;
Vista la legge anzidetta; .

Sentito il Segretario del Partito Nazionale Fascista;

MUSSOUNI.

Il Ministro per le ßnanze:
AloscaNI. .

•

Registrato alla Corte dei conti, addi 4 marzo 1931 : Anno'IX
Registro n. 2 Finanze, foglio n. 239.

(1317)
Decretano :

Ë riconosciuta al Fascio di Partina (Arezzo) la capacità
di acquistare, possedere ed amministrare beni, di ricevere
lasciti e donazioni, di stare in giudizio e di compiere, in ge-
herale, tutti gli atti giuridici necessari pär il conseguimento
dei propri fini.
Gli atti e contratti, stipulati dal Fascio predetto, sono

soggetti al trattamento stabilito per gli atti stipulati dallo
Stato. I lasciti e le donazioni a suo favore sono esenti de
ogni specie di tasse sugli affari.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Gaezetta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 11 febbraio 1931 - Anno IX

Il Capo del Governo, Ministro per l'interno:
MUSSOLINI.

MiniÃro per le finance :
MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti addt 4 marzo 1931 - Anno IX
Registro n. 2 Finanze, fogito n. 235,

(bl6)

DECRET) PREFETTIZl:

Itiduzione di cognomi nella forma italiana.

.5, j!$2 D.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il H. decreto i niirile 1927, n 494,1bt eètéhde a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 97, sulla
restituzione in forma italiana dei :ognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto
1928, che approva le istrur.ioni per la esecuzione del Reg(9

Ritenuto ché il cognome « Duka » (Duca) è di origine itas
liana e che, in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito 11 parere della Commissione consnitiva apposita-

mente nominata:

Decreta :

Il cognome del sig. Duka (Duca) Francesco, figlio del fu
Martino e della fu Mohorich Mattes, nato a Castelverde Ï1
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14 maggio 1870 e abitante a Castelverde-Banicici n. 50, (Pi-
sino) è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Duca ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dodich An-
na fu Antonio e di Brumnich Francesca, nata a Castelverde
il 1° gennaio 1878; ed ai loro tigli nati a Castelverde: Fran-
cesco, il 2 marzo 1898; Giuseppe, il 6 luglio 1901; Giovanni,
il 28 febbraio 1908; Maria, il 16 giugno 1905; Francesca, il
12 gespaio 1911; Rosa, il 20 febbraio 1917.
Il presente decreto. n enra del enno del omune di at-

tuale desidenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n9 Middavrà ogni alten eseenzione secondo le norme di cui
ni nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 novembre 1929 - Anno VIII

fl prefetto: Laose IÆONE.

(697)

N. 284 D.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIÁ DELL'ISTRIA

Veluti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i"ferritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italinna dei cornomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
ereto lezze anzidetto.
Ritenuto ãhe il cognome « Duimovich » è di origine (ta-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita

rnente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Duimovich Francesco, figlio deL fu
Matteo3e 'della fu Bravdizza Giovanna. noto a Cherzo il 7
agosto 1855, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Doimi ».
Con la presente determinazione viene ridotto 11 cognome

nella fornia italiana anzidetta anche alla moglie Sepcich Ca-
terina fu Marco e fu Antonia Repcich nata a Cherso il 29 ot-
tobre 1853.

Il presente decreto. a enra del enpo del Comune di at
tuale residenza, sará notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrò ogni nitra esecuzione secondo le norme di eni
ai on. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 22 novembre 1929 - Anno VIII

11 prefetto: Leosa: Lrcour.
(639)

N. 230 F

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927. n. 404, che entende a

pytti i territori delle nuove Provincie le disposizioni epn-
†mge nel R. decreto leree 10 gennnio 1920, n. 17, snila

testjtuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
gplin Venezin Tridentinn ed il <k-creto Ministeriale F nunsto

gg. elje unprova le istruzioni per la eseenzione del Regio
ôeëreto-legge anzidetto ¡

Ritenuto che il cognome « Dorcich » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

Il cognome del sig. Dorcich Giuseppe, figlio del fu Mat-
teo e della fu Zidarich Maria, nato a Pisino il 38 gennaio
1870, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
liana di « Dorci ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Vidulich
Maria fu Michele e fu Calagar Caterina nata a Pisino il 15
ottobre 1870; ai loro figli nati a Pisino: Pasquale, il 15
aprile 190(i; Luigi, il 15 aprile 1901, ed alla nipote Dorcich
Lidia, figlia illegittima di Maria Dorcich nata a Pisino il
2 settembre 1920.

Il presente decreto. a enra del rapo del Comune di at-
taale residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n 2 ed avrà ogm altra esecuzione secondo le norme di cui
ai an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 novembre 1920 - Anno VIII

Il prefetto : LEONE LEONE.
(700)

i

N. 285 D.

IL PREFETTO

DELI.A PROVINCIA DELL'ISTRIA

T(eduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
mtti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
llella Venezin Tridentina ed il decreto MinisterinIe f. ngneto
1926, che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
leereto legge anzidetto:
Ritenuto che il cognome « Duimovich » è di origine ita-

liana e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana :
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta :

11 cognome del sig. Duimovich Antonio, figlio del fu Fran-
cesco e della fu Verbora Domenica, nato a Cherso il 4 feb-
braio 1869, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Doimi ».

Il presente decren, a corn del enpo del Comune di at
tuule residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
u. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui
ai un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 novembre 1929 - Anno VIII

Il prefetto: LEoxa LEONE.
(701)

N. 286 D.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto I nprile 1927, n. 404, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
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onte nel R. decreto-legge 10 gennnio 1920, n. 17, sulla resti
tuzione m forum italiann del rognomi delle famiglie delIn
Venezia Tridentina ed il decreto blinisteriale 5 agosto 1926.
che approva le istruzioni per la esecuzione del llegio de
ereto legge anzi.letto:
Ritenuto che 11 cognome « Duimovich » è di origine ita-

liann ;
Udito 11 parere della Commissione consnitiva apposita

mente nominnta:

Decreta :

Il cognome del sig. Duimovich Domenico, figlio di Marce
e di Vitascek Ludmilla, nato a Cherso il 26 aprile 1800, i
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Dolmi ».
Coµ la presente determinazione viene ridotto il cognomt

nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Gerkes Ca
tering fu Stefano e di Francesca Vidlich nata a Punta Are-
nas l'11 agosto 1907 ed alla figlia Nidia nata a Cherso il 10
novembre 1928.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at·
tunie residenza, sarà notificato all'interessato a termini del
n. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
up. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 22 novembre 1929 - Anno VIII

N. 447 C

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vaduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, chë¾tehâ§ a

intt. i territori delle nuove I>rovincie le disposizioni conte-
nute L 1 R. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
Tazione in forma italiana dei cognomi delle famgie ilblio
Venezia Tridentina ed il decreto Alinisteriale 5 agosto 1Ò20,
che approva le istruzioni per la esecuzione deluftégio de-
creind 'exe anzidetto;
Jtitenuto che il cognome « Cuglianieb o è di 9Aigipe ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decretglqgge deve
riassumere forma ítaliana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
nente nominata; '

Decreta :

Il cognome del sig. Cuglianich Giovanni, figlio del fu Gio-
vanni e della fu Francesca Saganich, nato a Lubenizze di
Cherso il 10 febbraio 1861, e abitante a Lubenizze, è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Cugliani ».
Con la presente determinazione viene ridotto (gpgnome

nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Antonia no-
ta a Lubenizze dall'ora defunta Ulacich Maria il 18 aprile
1890.

Il presente decreto, a cura del capo del Comtine di at11 prefetto : LEome LEONE. tuale residenza, sarà notificato alPititeressato a termini del
(702) u 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui

a) un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

N. 475 C. Pola, a<Idì 29 novembre 1929 - Anno VIII

IL PIII3FOTTO Il prefettp: LEONE LEOgl¾
DELLA PROVTNCIA DELI/ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 1927. n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte
nute nel II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926,
che apptova le istruzioni per la esecuzione del Regio de-
creto-legge anzidetto;
Ilitenuto che 11 cognome « Oucich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassn-
mere forma italiana;
Udito il perere della Commissione consultiva apposita

niente nominata;

blSPOSIZIONI E COMUNIGATI
MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONF GENERAT.E DEL TESORO - DTV. 1 - PORTAFonLTO

Media del cambi e delle rendite

del 25 marzo 1931 - Anno IX

Decreta : Francia . .

.'
. . . 74.69

Il cognome della signora Cncich Giovanna, figlia del fu
31ovanni e della fu Maria Muscardin, nata a Lubenitze di
Cherso il 18 dicembre 1800, è restituito, a tutti gli effetti di
legge, nella forma italiana di « Cucci ».

Syizzera.
.

.
. . . 367.35

Londra
. . . . . - 92.759

Olanda . . . .
.

. 7.657

Spagna . . . . .
.
204.17

Belgio. . .
.

. . . 2.659
11 presente decreto, a cura del enpo del Comune di at- Berlino (Marco oro) . 4.55

:uale residenza, sarà notificato all'interessata a termini del vienna (schiilinge) . 2.685
1. 2 ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui Þ aga. . . . . . . 56.60ti nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette

Romania.
. . . . . 11.35

Pola, addì 20 novembre 1929 - Anno VIII Peso Argentino Crarta 65. 5

Il prefetto: Leoxx LEONE. Nety York . .
. . . 19.089

Dollaro Canadese
. .

19.08707)

Oro.
. . . . . . .6 368.32

Belgrado. . . . .
.

33.55

Budapest (Pengo) . ,
3.33

Albania (Franco oro). 367.75
Norvegia. . . .

. .
5.105

Russia (Cervonetz) . 98 -

Svezia. . .
. . . . 5.112

Polonia (Sloty) . . . 214 -

Danimarca.
. . . . 5.105

Rendita 3,50 % . .
.

72.37ô

Rendita 3,50% (1902). 67.50

Rendita 3 % lordo.
.

44 -

Consolidato 5%. . 82.g)
Obblig. Venezi. 3,50 % .08
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REGNO D'ITALIA

MINISTERO DELL'INTERNO

DEREzioNE GENERALE DELI,A SANITA PUBBLIOh

Bollettino bimensile del bestiame u. 24
dal 16 al 31 dicembre 1930 - Anno IX

Numero
delle stalle

E o pascoli
2 infetti
c3

PROVINCIA COMUNE A
--

Carbouchio ematico

Ageoli Piceno Montegranaro 8 - I
Brescia Castel Mella B - I

Id. Concesio B - 1
Id. Gussago B - i
Id. Offlaga B - I
Id· S. Zeno sul Naviglio B - I
Id. Villa Carcina B - I

Brindisi Carovigno BE I l
Cagliari Mandas 8 - 1

Id- Santu Lussurgiu E - 1
Id. Id. O - · I

Crem0BA Pozzaglio B - 1
tuneo Alba E - 1

Id- Benevegenna B - 1
Id- Bernezzo B - 1
Id· Mondovl B - I
Id· Neive B - I

Foggia Anzano degli Irpini O - I
Id- Ascoli Satriano O i -
Id. Cagnano Varano O 1

-

Id· Cerignola O 4
-

Id· Foggia O 1
-

Id· Lucera B 1
-

Id· Id. O 1
-

id· Poggio Imperiale O 1 -
Id· Rignano Garganico O 1 -
Id· S. Marco in Lamis E 1 -
Id· Vico del Gargano a I -

Faosinone Ceccano B - 1
Id· Veroli B - I
Id Id. O - I

Mantova (a) Dosolo B i -
Messina Villafranca Tirrena B - I

Milano Abbiategrasso B - 1

Novara Borgomanero B - 1
Id- Novara B - 1

Padova Bagnoli B - I

Palermo Carini
.

B - I

Pavia Cassolnovo B 1 -
Id. Garlasco B l -

Id. Gerenzago B i --

Id. Vigevano B - 1

Piacenza Vernasca B - I

Pisa Vecchiano B - !
Rieti Scandriglie B l

Roma Anticoli B I -

Id. Genazzano B 1 -
Id. Mentana B 1 -
Id. Priverno B - I

Id. Velletri B I -

Salerno Laureana Cilento B - I

Siracusa Noto B l
.

-

Id. Solarino E 1 -

I

Numero
- elle stalle

o pascoli
infetti

l'ROVINCIA COMUN. E ej u

Segue Carbonchio ematico.

Taranto | Manduria
' O - 1

Id. I Taranto Cp 1 -

Torino Mathi ß - I

Varese Varese B - I

Vicenza Thiene B - 1

25 37

Carbouchio sintomatico.

Brescia Poncarale-Flero B - I

Foggia Monte S. Angelo O - I

Id. Vico del Gargano a 1 -

For11 Verucchio B - 1

Sassari Sassari B -

Id. Villanova B 1 -

2 4

4/ta epizootica

Alessandria Alessandria B I I

Id. Bosco Marengo B - 3

Id. Casale Monferrato 2 - i

Id. Grazzano B 1 -

Id. Oviglio B i -

Id. Terruggia B - 1

Id.
.

Tonco Monferrato B - 3

Aosta Castellamonte B - I

Id. Pratiglione .
B 2 i

Belluno Cortina d'Ampezzo 8 - I

Id. Trichiana E I -

Bergamo Albano S. Alessandro B - 3

Id. Albino E - A

Id. Bergamo B --- 3

Id· ) Casirate d'Adda B 1 -

Id. I Castelli-Calepio B - I

Id. Genate d'Argia B I 3

Id. Costa di Monticelli B - I

Id Costa di Valle Imagna l' - I

Id Dalmine B -

Id Fontanella B 2 3

Id- Martinengo
' --

id. Riviera d'Adda B -

Id Rocca del Colle B 2

Id. Soriate B I

Id. Torre Pallavicina B l 3

Id. Trevio10 8 -- I

Id. Urgnano B - 3

Id. Zanica B - 3

Bologna Castel di Casio B 2

id Castello di Serravalle B 1 -

Id. Grizzana B 1 -

id. Imola B - 1

Id. Lizzano in Belvedere B 3 -

Bolzano Bolzano B 1 1

Id. Dobbiaco u 2 29

Id. Lagundo B - I

Id. Nalles B 1 0
Id. Nova Ponente B I l

Id. Terlano B - 2

Brescia Bedizzole B - I

Id. Berlingo B -- I

Id. Borgo S. Giacomo B - I

Id. Borgosatollo B -- 1

Id. Breno B - 1



27-m-1931 (IX) - GA E'1"ÏA UFËÌOIALË DËL RËGÑO D'n'ALIA - N. 11 1 $1
i

II i I
-

Nunero Ñumero
delle stalle delle stalle
o pascoli o pascoli
infatti infetti

UROVINCIA , COMUNE PROVINCIA , COMUNE

Segue Afta epizootica. ,
Segue Afta epizootica.

Brescia Brescia B - 3 Livorno
i Rosignano Marittimo B - I

Id. Calcinato B - 1 Lucca L Capannori g I i
Id· Castenedolo . B - 4 Id

Lucca g 1 3
Id. Castrezzato B - I Mantova (a) Acquanegra B --

Id. Chiari B - 1 Id. I AsolaId. Cigole B - 6 Id·
Gonzaga B

Id. Coccaglio B - i Id· Medole B
Id· Gardone Val Trompia B - 1 Id· Roverbella B
Id. Gavardo B - 5 Id· Sabbioneta g 3
Id. Ghedi ' B - 1 Milano Albairate B 1
Id. Gottolengo B - 1 Id· Cornate d'Adda B - 1
Id. Leno B - 4 Id· Mílano B -- 1
Id. Lograto 13 - I Id· S. Martino in Strada B - 1Id. Lonato B - I Modena Montese B B -
Id. Mairano 1 Novara Cameri B 3 3Id- Manerba B - 2 Id• Gattico g 2 1
Id. Manerbio B - 1 Id· Novara B - I
Id. Montichiari R --- 2 Id- Premosello B 1 -
id. Nave B - 2 Id- Tornaco B I

-Id. Offlaga B - I Padova S. Martino di Lupari . B I
Id. Orzinuovi B - 3 Parma Busseto B - 2
Id. Padenghe B - 1 Id- Fidenza B - 1
Id. Paderno Franciacorta B - 1 Id• Fontanellato

,

B - 2Id. Pontevico B -- 2 Id- Fontevivo B - IId. Pontoglio 13 - 1 Id· Polesine Parmense B - 2Id. Pozzolengo 8 - 2 Id- Sissa B - 1
Id. Puegnago B - 1 Id• Zibello B - 2Id. Roccatranca B - I Pavia Cilavegna B - IId. Roncadelle B -- 3 Id- Codevilla B - 1Id. Rovato B - 2 Id· Conflenza B - 1Id. Sabbio Chiese B -- 2 Id· Sartirana B ·

- 1Id. S. Felice del Benaco B - 1 Id. Voghera B - 1Id. Torbole Casaglia B - 3 Piacenza Alseno B - 1Id. Travagliato B -- I Id· Calendasco B -
'

IId. Trenzano : B - 3 Id· Castelvetro B I -
Id. Vallio B -- 4 Id. Cortemaggiore B - 2Id. Verolanuova B - 3 Id- Monticelli B - lCatanzaro Petilla Policastro 8 - I Id- Rottofreno B - IComo Albiolo B -- 1 Id. Villanova B - 4Id. Annone in Brianza B l

- Pisa Bagni S. Giuliano a 8Id. Asso B - 1 Id. Cascina B - 2Id. Cirimido a ! - Id. Pisa B - 2Id. Erba g 2 - Id. Pontedera B --- 1Id. Grandate B 2 - Id. Vecchiano B - 2Id. Merone B
'

I - Id. Vicopisano B -
.

IId. Rogeno B 3 - Pistoia Pieve a Nievole O -- 1Id. Solbiate B 1 - Id. Uzzano y 1 -Cremona Cappella de' Picenardi B - 1 Ravenna Alfonsine B -Id. Capralba B - 1 Id. Fusignano B I
-Id. Cicognolo B - I Reggio Emilia Gualtieri B $Id. Credena B - 2 Id. Guastalla BId. Gussola B i i id. Novellara B I
-Id. Palvareto B -- 2 Roma Roma B 1 gId. Romanengo B - 2 Rovigo Polesella B 2

Id. Soncino B -- I Savona Savona B - 1Id. Torricella del Pizzo B - 3 Siracusa Lentini B i --Ferrara (a) Ferrara B 1 - Sondrio Chiuro B 1
--Id. Ro B 1 - Id. Cosio' Valtellino B 6 1For11 Cesena B -- 3 Id. Piantedo IIOS i -

Id. Roncofreddo B 2 - Id. 'Rogolo B i --Genova Casella B - I id. Táglio S I
Id. Genova B - 4 Torino Cumlana B i
Id. Mignanego B -- I Id. Giaveno B l
Id. Savignone B 1 2 Trepto Cavareno B 1Grosseto Isola del Giglio O i - Id. Romeno B 2 3Livorno Collesalvetti B - 1 Treviso Arcade B IId. .IAV9rn0.

. B -- 4 Id. Asolo B 1
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i Numero Numoro

delle stalle i delle stalle
o pascoli é o pascoli
mietti 'S infetti

PRÖŸINCIA OMUNE PROVINCIA COMUNE

Segue Alla epizootica. Segue Afatattie infellive dei smui.

Treviso Maser B 1 \tantova Gonzaga 8
[d. Pieve di Soligo B l à id. Pegognaga 8 3
td

,
Vedelago B I Modena S. Prospero 8 - I

Udine - Sacile B 1 Napoli Napoli 8 - I
Varese

. Viggin B I - Padova Casal Ser Ugo S I -
Venezia Campagna Lupia B 1 - Id. Pudova o I -

Vercelli Olcenengo B -- 1 Perugia Foligno 6 - 1
id Sandigliano B - 1 fd. Maglione S 2 5

Verona Belilore H l - 10- Marsciano S 2 2
101 Bussolengo B - I id. Perugia a 2 2
id. Mozzecane B I - id. Pietralunga 8 2 3
Id. ' Zimella Li t i id. Sellano S 2 2

Vicenza Gambellara B - 1 id. Spoleto 8 l 2
[d Marano B - I Pesaro e Urbino Montecopiola 6 1
(d. Romano d'Ezzelino B I Pescara Città Sant'Angelo S --- I
id. Vicenza B 1 Id. Salle S 5 -

Id Zane B 1 Pola Cittunova 8 - i
Ld. Parenzo

,
8 - 2

id. Verteneglio S - I
103 292 Ravenna Ravenna S 1 -

Reggio Emilia Poviglio S - I
10. Reggio Emilia S I

.ifalattle infettive dei suini Sassari Anela S : 1 -

Id. Martis 8 I -

Ancona Cerreto d'Esi S - 2 id. Pattada 8 - I

Arezzo Arezzo 6 1 Taranto Crispiano 8 - 3

Id Cortona S 6 4 id. Martina Franca a 3 2

Id. Terranova Bracciolini g g .
Terni Montegabbione S I -

Ascoli Piceno Force g Id. Sangemini 8 I -

Avellino Avellino 6 - i Trento cavalese S - I

Benevento Apice b I id. Ma;¿rè 8 -- 2

Bergamo . Lignano Treviso Asolo S - 2

Bolzano a - S td. Mascr S I -

la : Parcines id Melma S - 3

Brescia Palazzolo sull'Oglio Id. Quinto di Treviso 8 - 1

Campobasso . Cusucalenda N 2 Id. Roncade B 2 2

Id. Monteciltone s i - Trieste Trieste 8 5 3

Id Paluta
. 8 2 2 Udine Campoiormido 8 - 1

Catanzaro Petilia Policastro g - I id. Casarsa 8 ' - I

c) Jeg Bucchianico y ¡ - Id. Roveredo in Piano 8 - 2

Id Casoli 8 4 - Id. Udine 8 - I

Id. L vauluparella 8 > - Viterbo Lubriano S -

Id Crecchio 8 , -
Ed. Soriano nel cimino s -

Id. Fossucesia 8 2 -
Id. Fruine 6 10 -
Id. Orsogna 8 I

106 74

Id. Ortona a Mare g 4
Id. Paglieta 6 1
14. S. Salvo S 1

Como Albute '

S 2 - Napoli Arzano E 1 -
Id. Conto > - 1 Id. Casalnuovo E 1 -
Id Valbrona S 1 - id. Cercola E - I

Cosenza Russuno b I id Napoli E 2 -
Cunco Centallo S 1 Roma Roma E - 1

Id S. Stefano Bolho 6 1 -
Firenze Uniberino di Mugello .. - 1

Foggia Lesina a 1 4 2

Id. s. aurco la Catola 8 5 -
id. S. Nicandro Gargan. 8 I - Farcino cr prococcfra.

Forll Seorticata > 2 -
Gotizia Cormons b - I Avellino Atripalda E 1 -

Id Gorizia 8 3 - id. Contrada E - 2
Lucca capannori S - 1 Id. Mercogliano E 1 -
Macerata F Cingoli S - I id. Mirabella E 1 -
Mantova (a) Ceresura à 4 - Id. Montoro Interiore E - i

id. Gazzoldo degli Ippol. 8 2 - Id. Pietradefusi E 1 i
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' Numero Nïniiero

delle stalk
delle stalle

o pascoli o pascoli
infetti infetti

"ROVINCIA COMUNE PROVINClA COMUNE

Segue Farcino criplococcico Rogna

Avellino Pratola Serra E I Ancona | Fabrano Ó I 1

Id. .s. Mart, valle Caud. E I Arezzo Castol S Nicqlò O - 4

Id Santa Paolina E I Delluno Belluno E -

ev tie Puglie mzano Campobasso Campobasso E

Id Benevento E 3 3
MI Campodipietra E I

Id. Guardia Sanframondi E I 5
( eicea ggiore EE I

Id. Padull E -- I Id. felsi E 2 -

Compobasso Bo.iano E I 4
i Id Pietracatella E 2 -

Foggia Torremaggiore E I -- Id. B E 1

Messina Messina E , I 4 Id
S io anni in Galdo E I

Id. Milazzo E I Id. Vinchiaturo E I -

Modena Modena E - 1
Firenze Barberino di Mugello O - I

Napoli Afragola E 2 - Foggla Cagnano Varano O 5 -

Id. Arzano E - I id. Castelluccio Valmagg. O - I

fd. Cusalnuovo E 2
: Id. Casteln. della Daunia O 1

Id. CFr tt aggiore d LCeriernola E I -

Id. Olugliano E 12 id Serracapriola O I -

id. Marigliano E - I Stornarella E -- I

Id Nupoll E 4 Grodoto Manciano O I -

I<t Poggiomarino E 5
Macerata Fiastra O I

in Pomigliano d'Arco E I --

Palermo S. Giuseppe E - I

or e i n azDiua Vet. 10 -
Pert a

e Urbino
e oc ti ann

Palermold Trentolaa Roma Anrv t rara -1 -1
Salerno Battipaglia E 2

'

id Cineto Romarlo O I --

id ECnv dei Tirreni g Id. Lannvio O - 1

E Id. Licenza O I -

Id. Nocera Inferiore g Id. Manziana O 1 -

Id Pagan! E Id. Montecompatri O I

id. Ponte:agnano E Id. Roma O 8

Id. Salerno E Tervii Terni O -

Id. S. Cipriano Plcentino E Vlterbo Bassano di Sutd O l -

Id. S. Marzano sul Santer. E l

Id. S. Valentino Torio g Id civita Castellana O 3 -

14. Scafati E Id. Graffignano O t -

Id Sarno E Id. Montalto di Castro O 1 -

id. Serre E id Tarquinta O - i

Id Tuscanla O I

72 41 Id. Viterbo O - I

Rabota 52

Ancona Ancona Cn -

Id. Arcevia en -- I

id. Montamarciano Cn 1 - Agalassia contagfosa delle pecore e delle capre
Ascoll Picono Fermo g -- 1

Dari delle Puglie Bari Cn - I
Viterbo Tartininta O - I

Ucnevento S. Bartolomeo Galdo Cn - I
id Tuscania O I -

td. Id E --- I

htett Schiavi d Abruzzo Cn 1 1 l

remona Cremona Cn - 1

oggla Cerignola Cn I

Id. S. Giovanni Rotondo O - I Aborto epizootico.
Id. S. Ma.co in Lamis Cn I

poll Gragnano Cn 1 Belluno Belluno B 2 -

Id. Napult Cn y id Ceslomaggiore B 1 -

Id. S. Setustiano Ci 1 Id Cortina d'Ampezzo B 5 -

Id. Soviano Cn 1 id. Feltre 13 1 -

Id. Scisciano Cn I i Id Limana B 2 --

Raguse Ragula Cn 3 id. Mel B 7

Id. Id Fi -- 1 1 Id. Santa Giustina B i -

Id. Scic11 Cn .-.

Id. Sedico i B 3

Id. Selva di Cadore 13 3 -
2 ! 26 Id. Trichiana B I -
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Nurnero Ñumero
delle stalle g delle stalle

o pascoli g o pascoli
infetti 2 infetti

PROVINGIA - COMUN PROVINCIA .

COMUNE

Segue: Aborto epizoottco- Barbone dei bufali.

Bolzano Sarentino B -- 1 Foggia Lesina BF 1 -
Mantova (a) Bagnolo S. Vito B I Salerno Eboli BF 1 -

Id. Falonica B i -

Id. Gonzaga B \ ¯ 2 -
Modena Bastiglia B - I

fd. Camposanto B l -

id. Carpi B 12 3

Id. Castelnuovo Rangone B i 3 - Colera det polit.
Id. Castelvetro B 3 -

id
- Cavezzo B 2 - Chieti Cupello P 14 -

Id. Finale nell'Emilia B 3 3 Massa e Carrara Carrara P - 3

Id. Fiorano B 1 I Sassari Cossoine P 31 -

Id. Formigine B 3 - Id. Padria P -- 1

Id. Maranello B 3 -

10. Mirandola B 3 - 45 4
10. Modena B 20 10

Id. Nonantola B 2 3

Id. Pievapelago B - I

Id. Prignano B - I IIIEPILOGO.
Id. Ravarino B 5 1

Id. S., Cesario B 6 1

Id. S. Prospero B 2 4 Numero Numero Numero-
Id. Soliera B I - delle dei delle
Id. Spilamberto B - i MALATTE Provincie Comuni località

Novara Casalino B I -

Reggio Emilie Campegine B 1 -
con o tai di malattia

Id. Reggio Emilia B = -

Roma Monterotondo B I -

Rovigo San Mart. di Venezze B i -

Id. Villadose B l - Carbonchio ematico
.

25 55 62
Treviso Cornuda .

B - I

Id. Godega B - I Carbonchio sintomatico . .
. . 4 6 6 o

Id. Villorba B - I

Udine Sacile B - 2 Afta epizootica .

42 196 395

Venezia S. Stino di Livenza B - I
Malattie infettive dei suini 38 85 180

Id. Torre di Mosto B - I

Vicenza Asiago B - 2 Morva .'
. . . .

-
2 5 6

. 104 43
Farcino criptococcico . .

10 47 113

Rabbia
. . . . . . . . .

. 9 18 28

Tubercolost hovina Rogna .
. .

15 43 69

Bari delle Puglie Bari B - 2
Agalassia contagiosa delle pecore e

Id. Casamassima B - I
delle capre .

.
.

.
. . . .

. 1 2 2
id. Terlizzi B l -

Brindist Ostumi B l - Aborto epizootico . .
12 47 147

Pescara Pescara B - I

Roma Rome . B - I Tubercolosi bovina . . .
4 6 7

Diarrea del vitelli
. .

.
. .

. .
I 1 1

2 5
[ntiuenza del cavallo

. . . . .
. 3 3 4

Diarrea dei vitelli. Barbone dei bufali . . .
. . . . . 2 2 2

Ascoli Piceno i Comunanza B 1 -
Colera dei polli . . .

.
. . .

3 4 49

fnfluenza del cavallo

Avellino Montecalvo Irpino E - 2

Caltanissette Sutera E -..

Teramo Teramo E
- I B bovina, Bt ðufalina, O ovina, Cp caprina. S suina, E equin

P pottame, Cn canina, F1 felina.
3 (a) I dati si riferiscono alla quindicina precedente.

(1235)

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore
.

Rosel Emuco, gerente
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